
3 .  Co n f ro n to3 .  Co n f ro n to

3.1. Catechesi comunitaria
3.2. Riffa
3.3. Presepe X tutti
3.4. Festa S. Sebastiano
3.5. ...

SSR+SFS, 11.01.2024

A s s e m b l e aA s s e m b l e a
8 08 0

Comunità parrocchial iComunità parrocchial i
S.  Francesco Saver io  -  SS.  Sebast iano e RoccoS.  Francesco Saver io  -  SS.  Sebast iano e Rocco

www.parrocchiesuso . i twww.parrocchiesuso . i t



ebbero timore e si dicevano: «È venuto Dio nell’accampamento!», ed 
esclamavano: «Guai a noi, perché non è stato così né ieri né prima. 
Guai a noi! Chi ci libererà dalle mani di queste divinità così potenti? 
Queste divinità hanno colpito con ogni piaga l’Egitto nel deserto. Siate 
forti e siate uomini, o Filistei, altrimenti sarete schiavi degli Ebrei, come 
essi sono stati vostri schiavi. Siate uomini, dunque, e combattete!».
	 Quindi	i	Filistei	attaccarono	battaglia,	Israele	fu	sconfitto	e	ciascuno	
fuggì alla sua tenda. La strage fu molto grande: dalla parte d’Israele 
caddero	trentamila	fanti.	In	più	l’arca	di	Dio	fu	presa	e	i	due	figli	di	Eli,	
Ofni e Fineès, morirono.

2.  R i f l e t t i amo co n  l a  Ch iesa2 .  R i f l e t t i amo co n  l a  Ch iesa
  
  Nel disegno del Creatore c’è una distinzione, ma anche un intimo 
nesso tra l’ordine della creazione e l’ordine della salvezza. Già l’Antico 
Testamento lo sottolinea, quando pone il comandamento concernen-
te lo « shabbat » in rapporto non soltanto col misterioso « riposo » 
di Dio dopo i giorni dell’attività creatrice (cfr Es 20, 8-11), ma anche 
con la salvezza da lui offerta ad Israele nella liberazione dalla schiavitù 
dell’Egitto (cfr Dt 5, 12-15). Il Dio che riposa il settimo giorno ral-
legrandosi per la sua creazione, è lo stesso che mostra la sua gloria 
liberando	i	suoi	figli	dall’oppressione	del	faraone.	Nell’uno	e	nell’altro	
caso si potrebbe dire, secondo un’immagine cara ai profeti, che egli si 
manifesta come lo sposo di fronte alla sposa (cfr Os 2, 16-24; Ger 2, 2; 
Is 54, 4-8).

(Dies Domini, 1998)

1 .  Pregh iamo1 .  Pregh iamo

- Canto: TU SIGNORE DONI LA GIOIA
 RIT. Tu Signore doni la gioia di offrirci a te: il tuo amore vuole servirsi 
di queste realtà.
 1. Di questo pane e di questo vino, perché tu possa a noi donare Il 
corpo e il sangue del tuo Figlio, che ancor ci salverà. Di queste mani 
e di questo corpo, perché tu possa ancora agire, Per confortare e per 
guarire l’uomo che soffre e muor. RIT.
 2. Di questa mente e di questo cuore, perché tu possa ancora amare 
e dare forza a chi ogni giorno cerca la libertà. Di questo povero nostro 
nulla, perché tu possa arricchire la Chiesa, perché sia segno a tutto il 
mondo di pace e di unità. RIT.

- Parola (1Sam 4,1-11)
Dal primo libro di Samuèle
 In quei giorni i Filistei si radunarono per combattere contro Israele. 
Allora Israele scese in campo contro i Filistei. Essi si accamparono 
presso Eben-Ezer mentre i Filistei s’erano accampati ad Afek. I Filistei 
si schierarono contro Israele e la battaglia divampò, ma Israele fu 
sconfitto	di	fronte	ai	Filistei,	e	caddero	sul	campo,	delle	loro	schiere,	
circa quattromila uomini.
 Quando il popolo fu rientrato nell’accampamento, gli anziani d’Israele 
si	chiesero:	«Perché	ci	ha	sconfitti	oggi	il	Signore	di	fronte	ai	Filistei?	
Andiamo a prenderci l’arca dell’alleanza del Signore a Silo, perché venga 
in mezzo a noi e ci liberi dalle mani dei nostri nemici».
 Il popolo mandò subito alcuni uomini a Silo, a prelevare l’arca dell’al-
leanza del Signore degli eserciti, che siede sui cherubini: c’erano con 
l’arca	dell’alleanza	di	Dio	i	due	figli	di	Eli,	Ofni	e	Fineès.	Non	appena	
l’arca dell’alleanza del Signore giunse all’accampamento, gli Israeliti 
elevarono un urlo così forte che ne tremò la terra.
	 Anche	i	Filistei	udirono	l’eco	di	quell’urlo	e	dissero:	«Che	significa	
quest’urlo così forte nell’accampamento degli Ebrei?». Poi vennero a 
sapere che era arrivata nel loro campo l’arca del Signore. I Filistei ne 


